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Intervista a Robert Ludlum, autore de 1 guardiani dell'Apocalisse' 

H 'Dottor complotto9 

opo la guerra fredda 
WATERBURY — Robert Ludlum: sessantotto anni un 
po' spettinati, da gaudente in servizio permanente ef
fettivo. £ un nomignolo che lo insegue dappertutto, 
Dr. Plot. Ovvero, 'dottor Complotto'. Perché non riesce 
proprio a cavarsi dalla testa 1 idea che presto o tardi il 
pianeta debba finire impigliato nella rete di una con
giura cosmica. Ma lui, Robert «Plot» Ludlum, non se 
la prende. E anzi, al telefono da Waterbury, nel Cun-
necticut, ci scherza su: «Mi danno persino del paranoi-
de perché vedo cospirazioni ovunque. Ma ho vissuto 

abbastanza per capire che la nostra società ha più col
legamenti segreti di un orologio. Credo che la spy-
story sia l'espressione letteraria che più si addice ai 
tempi nostri». Ex attore e impresario teatrale, Robert 
Ludlum è il mago americano della fantapolitica, l'au
tore che con Le Carré e Forsyth forma la trimurti dello 
spionaggio narrativo. Ma che a differenza dei suoi col
leghi, non ha mai fatto scontare la Cia e il Kgb, nem
meno in pieno «pericolo rosso», preferendo ambienta
re le sue trame in un vasto set internazionale. 

Con 18 best-seller venduti in 
oltre 200 milioni di copie (dal 
'Manoscritto' al 'Ritorno del
lo sciacallo', dal 'Mosaico di 
Parsifal' a 'L'agenda Icaro' o 
ancora 'Il patto', 'Le illusioni 
dello scorpione', 'La strada 
per Omaha'), Ludlum ha co
struito un vero e prò- , ^ ^ _ 
prio monumento let
terario alla cospira; 
zione. Un monumen
to che arricchisce 
adesso di un nuovo 
mattone con l'uscita 
in Italia de 'I guardia
ni dell'Apocalisse' 
(Rizzoli, 1995, pagg. 
704, L. 32.000). An
che quest'ultima, ro
cambolesca awentu- m^^ 
ra il nemico è una te- = 

mibilissima «Spectre», un'or
ganizzazione neonazista con 
emissari annidati ovunque 
che cospira per far nascere il 
Quarto Reich. 

Ci risiamo, Mr. Ludlum, an-

L'ìmportante centro 
commerciale del 
II secolo a, C. fornirà 
un quadro della 
urbanistica romana 

CALVATONE — Una trenti
na di laureandi, laureati spe-
cializzandi e specializzati in 
archeologia delle facoltà di 
lettere di Milano, Pavia e Ge
nova, con l'aiuto di alcuni vo
lontari, stanno dando vita da 
lunedì scorso ad una nuova 
campagna di scavi a Costa di 
S. Andrea, sotto la vigilanza 
della professoressa Gemma 
Sena Chiesa, docente di ar
cheologia dell'Università di 
Milano. Responsabile dello 
scavo, finanziato dall'univer
sità, dal ministero della Ri
cerca scientifica e dalla Re
gione, è la dottoressa Maria 
Teresa Grassi, dell'ateneo di 
Milano. L'operazione si svol
ge su un'area di 800 metri 
quadrati. L'obiettivo è di ri
trovare altri resti dell'antica 
Bedriacum, un centro abitato 
romano sorto alla fine del se
condo secolo avanti Cristo, 
quando è stata costruita l'im
portantissima via Postumia, 

cora e sempre la congiura 
mondiale. Ma lei ci crede dav
vero o i suoi complotti sono 
solo un espediente lettara-
rio? 

«Altro che letteratura. Ba
sta scavare sotto la superficie 
luclicante della storia per tro-

«Epericob viene da Oriente 
dove le tensioni sociali sono 
elevatissime. Tangentopoli 

e mafia per il prossimo libro» 

vare il nucleo malvagio. li se
natore McCarthy e quel ma
scalzone di H. J. Hoover, il ca
po dell'FBI, sembravano due 
eroi, personaggi integerrimi, 
vera espressione dell'Ameri

ca 'guardiana della pace in
ternazionale, poi invece ab
biamo scoperto tutti di quale 
pasta erano fatti. Ma pensia
mo pure a quanti governi han
no abusato del loro potere: 
neppure la mia fantasia di 
scrittore avrebbe potuto con-
_ _ cepire cospirazioni 

come il Watergate o 
PIrangate». 

Sarà forse necessa
rio riscrivere la sto
ria alla luce della teo
ria dei complotti? 

«Trame e complot
ti non spiegano la sto
ria, ma ne danno 
un'idea. Io del resto 
mi limito a fare delle 

m__ ipotesi da romanzie-
= re. Prenda, ad esem

pio, la Trilateral, la società a 
cui fanno capo interessi euro
pei, americani e giapponesi e 
che tutti sappiamo non essere 
corrotta. Come narratore pos
so chiedermi: 'e se lo diven-

La Copertina 
dell'ultimo 
best-seller 
di'Dr Plot' 

Robert 
Ludlum 

'I guardiani 
dell' 

Apocalisse' 

tasse?'. Ecco il complotto pla
netario pronto per il roman
zo». 

Torniamo ai 'Guardiani 
dell'Apocalisse'. Crede dav
vero che oggi il neonazismo 
possa rappresentare una mi
naccia per il mondo? 

«Credo di no, ma bisogna 
sempre tenere alta la guar
dia. Nel vuoto lasciato dalla 
guerra fredda, in Europa e 
nei Balcani potrebbe propa
garsi il morbo di un nuovo cul
to capace di attrarre tutti gli 
insoddisfatti. E' già accaduto 
negli anni Trenta. In più oggi 
in questo gioco potrebbero 
entrare come pedine narco
trafficanti, mercanti d'armi, 

interessi d'ogni genere». 
Nel suo thriller, i servizi se

greti restano prigionieri dei 
loro stessi segreti. Crede che 
questo accada anche nella re
altà? 

«Penso di si. Prenda ad 
esempio l'Irangate, lo scanda
lo della vendita delle armi 
all'Iran per finanziare la guer
riglia antisandinista in Nica
ragua. Alcuni agenti mi han
no confidato che una parte 
dell'Intelligence americana 
non sapeva nulla di ciò che fa
ceva l'altra. Appunto: erano 
rimasti impigliati nei loro 
stessi segreti». 

Quale sarà in futuro l'area 
del mondo più a rischio? 

Al suo curriculum di 
best-seller memorabili 
b scrittore americano 

aggiunge ora una 
cospirazione a opera 

di neo-nazisti per 
impadronirsi del mondo 

«Nel prossimo secolo le sor-
grese arriveranno dall'Asia. 

•all'Estremo Oriente giungo
no molti segnali preoccupan
ti. Il giorno in cui a Pechino la 
vecchia guardia andrà via, ci 
sarà il terremoto. E così an
che in altri paesi asiatici, do
ve la democrazia quasi non 
esiste e la corruzione è verti
ginosa. Quando c'è chi lavora 
per un pugno di riso e chi vive 
nella ricchezza più sfrontata, 
ogni avventura può trovare 
spazio. E poi le sette religio
se, il terrorismo al veleno sti
le Tokyo, il 'Triangolo, d'oro 
della droga' in Birmania e la 
mafia orientale, la Yakuza, 
capace di mettere in ginoc
chio la potente mafia italo-
americana, proprio imosses-
sandosi del traffico mondiale 
degli stupefacenti». 

Con la mafia, il piduismo, 
la corruzione e i suoi tanti mi
steri irrisolti, l'Italia potreb
be costituire lo scenario idea
le per un thriller «alla Lu
dlum». Ci ha mai pensato? 

«Certo. D romanzo che sto 
scrivendo adesso, ancora sen
za titolo, si svolge in gran par
te in Italia. Ed e ambientato 
tra Roma e Milano, le città 
che conosco meglio. Di più, 
ovviamente, non posso dire». 

Quel'è il segreto per confe
zionare un thriller di succes
so, un vero best-seller? 

«Descrivere personaggi 
credibili, all'interno di una 
storia incredibile». 

Francesco Fantasia 

Calvatone. Riaperti gli scavi archeologici con nuove prospettive 

Inseguendo Bedriacum 
'city' della vìa Postumia 

Ricercatori al lavoro nell'area interessata dalla campagna di scavi 

che collegava Genova ad 
Aquileia. 

«Proprio qui — spiega la 
professoressa Sena Chiesa — 
la via Postumia oltrepassava 
l'Oglio, dando inizio ad una 
dirittura di cinquanta chilo
metri sino a Verona. In anti
chità questo era un punto no
dale per le comunicazioni sia 
stradali sia fluviali tra 
l'Oriente e l'Europa continen
tale. Le merci provenienti 
dall'Oriente, per esempio, 
partivano dall'Adriatico e 
poi, attraverso il Po e i suo af
fluenti arrivavano fino alla 
Pianura padana e talvolta ol

trepassavano le Alpi immet
tendosi nei sistemi del Reno e 
del Danubio». 

Le fonti storiche ricordano 
che, nel 69 dopo Cristo, nella 
zona si svolsero due battaglie 
tra pretendenti al trono impe
riale: tra Ottone e Vitellio e 
tra Vitellio e Vespasiano, 
quest'ultimo risultato infine 
vincitore. «L'antica Bedria
cum— continua la Sena Chie ; 
sa—costituisce uno dei pochi 
casi in cui lo scavo archeologi
co si collega con notizie stori
che precise. Era un centro 
commerciale, esteso anche al 
di fuori di questa zona». In 

Gemma Senna Chiesa 

passato sono stati rinvenuti 
resti di edifici e strade e recu
perati materiali come cerami
che e vernice nera, vasellame 
fine da mensa, lucerne, anfo
re e contenitori per il traspor

to di derrate alimentari. 
«Purtroppo gli scavi sono 
molto complessi, perché le 
città medievali e poi quelle 
moderne hanno in un certo 
senso distrutto quello che re
stava dell'antico. Noi non fac
ciamo delle grandi scoperte, 
non troviamo resti molto im
portanti dal punto di vista 
dell'impatto immediato, ma 
individuiamo tutte le fonda
zioni, le indicazioni delle anti
che abitazioni, dei mosaici. 
Tutti elementi utili a ricostru
ire l'urbanistica della città». 

La ricerca archeologica, 
spiega la docente, parte da un 
presupposto fondamentale: 
non avere fretta, ma procede
re con sistematicità per non 
perdere alcun dato. Ecco allo
ra 'emergere' pian piano un 
edificio produttivo collassa
to, fatto con argilla cruda 
compattata con paglia, mate
riale che viene fatto analizza
re da un centro di paleobota

nica di Como. Ecco un pavi
mento di «cocciopesto», rica
vato da malta e mattoni tritu
rati. Ecco la parte di un mo
saico. «Naturalmente — con: 
tinua la professoressa — noi 
recuperiamo tutti i materiali 
della vita quotidiana, i fram
menti di ceramica, le anfore, 
attraverso le quali ricostruia
mo i commerci, le vie di comu
nicazione, quali prodotti arri
vavano e quali partivano». 
Commenta il sindaco Enrico 
Tavoni: «Gli scavi rappresen
tano un motivo di enorme sod
disfazione per il nostro paese, 
anche perché premiano l'im
pegno che il Comune ha sem
pre cercato di offrire a questa 
equipe di studiosi». 

Chi fosse interessato a visi
tare gli scavi di Bedriacum, 
può presentarsi sul posto 
ogni giovedì alle 17. Troverà 
senz'altro un'esperta guida 
ad accompagnarlo. 

Davide Bazzani 

Taglio del nastro per la Biennale di Venezia 
L'atelier degli artisti, tra 'Identità e alterità' 

ÌÌ 

VENEZIA — La Biennale di Vene
zia ha compiuto cento anni e ha 
inaugurato ufficialmente la 46" 
esposizione internazionale d'arte, 
curata da Jean Clair, alla presenza 
delle massime aurotità dello Stato: 
il presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro e il presiden
te del Senato Carlo Scognamiglio. 
C erano anche il presidente 
dell'Ungheria Arpad Goncz e del 
ministro dei Bem Culturali Anto
nio Paolucci. Un centenario bagna
to dalla pioggia che però non ha im
pedito ad alcune migliaia di perso
ne di seguire l'inaugurazione nella 

sala rotonda del padiglione Italia, 
all'aperto, lungo il viale dei Giardi
ni costeggiato da alcuni dei padi
glioni stranieri. 

La cerimonia è stata aperta dal 
sindaco Massimo Cacciari che ha 
ricordato il ruolo della Biennale 
per Venezia e l'impegno dell'am
ministrazione comunale per allar
gare la partecipazione straniera, 
attraverso nuovi spazi per i padi
glioni, e con il restauro compiuto al 
padiglione Italia. Il legame che uni
sce Venezia alla Biennale è stato ri
cordato anche dal ministro Paoluc
ci. «La Biennale nell'edizione di 

oggi, come in quelle passate — ha 
detto — conferma il destino di Ve
nezia di essere scrigno del mondo 
ma anche atelier degli artisti». «La 
Biennale — ha proseguito — è un 
luogo dove ci si interroga sul futu
ro dell'arte, come un grande Parla
mento dell'arte». Paolucci ha quin
di annunciato l'intenzione di ria
prire «quella tradizione di selezio
nati acquisti» che in passato aveva 
caratterizzato il rapporto della gal
leria d'arte moderna di Roma con 
la Biennale. 

H ministro ha quindi espresso pa
role di elogio per il lavoro svolto 

dal direttore Clair, che per questa 
edizione del centenario ha realizza
to una mostra sul tema dell'«iden-
tità e alterità». «Nella Biennale '95 
mi sembra di cogliere molti umori 
nuovi» ha proseguito Paolucci, che 
ha concluso dicendo di giudicare 
questa «una grande Biennale». Il 

Eresidente della Biennale Gian 
uigi Rondi ha quindi ricordato 

che oltre alla esposizione interna
zionale d'arte per il centenario so
no in programma altre manifesta
zioni dedicate alle diverse discipli
ne istituzionali della Biennale: tea
tro, musica, cinema, architettura. Peri corridoi della Biennale 


